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Per noi, i vecchi ragazzi di Rupinaro, don Nando con la sua bontà è 
rimasto il mitico amico d’infanzia, anche ora che ha, nei vasti campi del 
cielo, il suo nuovo lavoro.

1920
“Nando nacque il 9 marzo 1920 da Angelo e Giuseppina Testa, in 

una bella casa situata in corso Umberto, ora viale Millo. Alla sua crescita 
umana e religiosa contribuirono una buona famiglia, un antico quartiere 
della città, i buoni modelli incontrati; i compagni di gioco e di scuola e di 
catechismo e una città accogliente. Tutti questi ingredienti insieme hanno 
costruito una personalità forte. Il parroco, monsignore, don Marinetti era 
certamente un prete impegnativo perché sapeva coinvolgere le famiglie 
del quartiere che spesso dovevano sopperire alla povertà in cui si veniva 
a trovare, perché tutto il suo lo regalava ai poveri. Rupinaro, il vecchio 
quartiere, con la sapienza e i pregiudizi propri della sua vecchiaia, si offriva 
come grande spazio per il gioco dei ragazzi. I passatempi preferiti erano 
il calcio e la ruota che aveva per motore un bastone e che permetteva di 
correre per la via. Crescevano i cittadini, che non più compagni di gioco, di 
scuola e di catechismo diventavano amici e compagni di impresa. Nando 
non giocava a calcio e non si comprava il gelato, che Richin portava a 20 
centesimi di lira; amava il mare e questo forse un po’ lo distingueva dal 
gruppo. La famiglia Negri, proveniente dal Piemonte era ben ambientata; 
il padre, un commerciante di stoffe, ormai a riposo aveva assicurato una 
certa tranquillità economica alla famiglia e poteva dedicarsi ai ragazzi 
che crescevano. Ma le fortune provenienti dal lavoro si assottigliano poco 
alla volta e la mamma interveniva con sapienza domestica alle economie 
necessarie. E, anche Nando risparmiava quei pochi soldi che aveva a 
disposizione per conservarli in un salvadanaio che, a giugno, quando 
la mamma lo portava in gita a Sestri Levante, donava alla Madonnina 
del Grappa. A Sestri in quegli anni stava sorgendo il santuario dedicato 
appunto alla Madonnina del Grappa, costruito con le offerte dei fedeli.

I Negri abitavano sempre in corso Umberto. La mamma di Nando era la 
delegata donne di Azione Cattolica di Rupinaro e quindi anche la delegata 
fanciulli di Azione Cattolica. Ci insegnava la dottrina aiutata dalla signora 
Noce. La sorella di Nando, Olga, insegnava catechismo alle bambine. 
Erano gli anni che i ragazzi frequentavano la Casa dei Padri Oblati di Via 
Castagnola. Lì nel cortile giocavano a calcio e si cimentavano in recite. Il 
cortile serviva da campetto di calcio, la sala a piano terra era il teatrino. 
Di teatrini per far recitare i giovani ne esisteva, da tempo, un altro, il 
primo di tutti, situato nella cappella gentilizia di palazzo Marana. A questo 
proposito qui vediamo i tre fratelli accomunati in un lavoro comune: Il 
fratello di Nando, Gigetto, scriveva i testi, la sorella Olga si occupava 
della regia e, insieme, cercavano di far memorizzare le parole ai bimbetti 
e ci incoraggiavano a non esser del tutto rigidi sul piccolo palcoscenico. 
Una scena iniziava con la battuta: “Hai visto di quante luci brilla stasera 
il monte della Madonna delle Grazie?”. Il giovane protagonista, appena 
apertosi il sipario, (la platea di mamme e zie tutta tesa in ascolto), la recitò 
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fiero. Il compagno, che doveva rispondere, restava muto; Olga, dietro le 
quinte, provava a suggerire ed incoraggiare, Gigetto, che era il controllo 
luci, a governare il sipario e fremeva.

Il protagonista ripeté la battuta, la risposta anche questa volta non arrivò, 
allora si diede da solo la risposta continuando poi a recitare domande e 
risposte fino al termine. Trasformò il dialogo in un monologo. Pare, quella 
volta, non sia stato un successo. Ritroveremo più avanti, questo attore 
muto come un protagonista nella storia del Villaggio. Il parroco di Rupinaro, 
l’indimenticabile mons. Marinetti, poco prima che iniziasse l’ultima guerra, 
ottenne in dono che venisse costruita per le opere parrocchiali la casa 
Caritas con il campo di calcetto e il bel teatro. Il terzo della serie dei piccoli 
teatri parrocchiali ed è oggi l’unico rimasto in funzione.

Questa casa, nei suoi “fondi” ospita oggi gli “ommi del Ruinà”, una 
specie di appendice di quella amicizia nata da bambini e da adolescenti, 
amicizia che si è prolungata nella storia. Proprio loro rallegrano la notte 
di capodanno offrendo la “zabaionata” a tutti, a beneficio del Villaggio del 
Ragazzo in ricordo del loro antico compagno d’infanzia.

Crescendo in età, Nando divenne chierichetto.
In tale veste continuò a partecipare alla vita della parrocchia per molti 

anni. Tutte le mattine serviva la Messa alle ore sette e, dopo, andava a 
scuola nel palazzo della Torre, sopra il caffè Defilla. Al primo piano Nando 
frequentò le cinque classi elementari, al terzo piano le prime quattro classi 
del ginnasio, al secondo piano, ove c’era il liceo Delpino, non arrivò mai. 
Il fatto successe a metà anno scolastico, quando era nella quarta classe 
del ginnasio, quando decise il suo ingresso in Seminario. In tutta la città 
c’era un fervore religioso, le chiese piene di fedeli, affollate le processioni. 
Erano anni in cui da Chiavari partivano per altre sedi molti sacerdoti 
divenuti poi vescovi: mons. Boccoleri, mons. Botto, mons. Cuneo, 
mons. Pardini, mons. Sanguineti, mons. Soracco. In quell’epoca ci fu 
anche grande attività edile. Vennero costruite le facciate marmoree della 
cattedrale, delle chiese di San Giovanni, di Rupinaro e le intere nuove 
chiese dei francescani e dei Cappuccini. In questo periodo di infanzia 
e adolescenza si condensano i tanti tratti che strutturano la personalità 
del nostro Ferdinando; la vivacità di un quartiere, la forza dell’amicizia, la 
fecondità del sacerdozio, ecc..

1945
«Alla sera penso al passato, mi vengono in mente i giorni difficili 

del dopoguerra, quell’indimenticabile discorso di Pio XII, nel 1945 una 
frase mi folgorò: “Salviamo i fanciulli”. Da quel giorno la mia vita cambiò 
radicalmente e cominciai a dedicarmi ai ragazzi. Ricordo i copertoni di 
bicicletta cuciti con lo spago, le fatiche lungo la strada del Bocco, senza 
ghiaia, per andare a Bedonia con i giovani (i primi campi estivi). Le 
brandine, residuati militari, sistemate nell’asilo. Cose belle».

Il 22 aprile 1945 Ferdinando fu ordinato sacerdote. Divenne don Nando. 
Si mise a correre per le strade in bicicletta, con indosso la sua unica 
tonaca, per inseguire un grande sogno. Gli amici di Rupinaro gli restarono 

fedeli. Tutti gli volevano bene per la sua bontà, lo stimavano perché 
pensava, si prodigava, viveva per gli altri. Venne ordinato sacerdote il 22 
aprile 1945 in Nostra Signora dell’Orto, “gli americani erano già a Sestri 
Levante e bombardavano qui e le Grazie”, tre giorni dopo finì la guerra. Fu 
ordinato nell’Italia soggetta ai Tedeschi; celebrò la prima Messa nell’Italia 
liberata nella chiesa di san Giacomo di Rupinaro, Poi la nomina quale 
curato a Castello, in provincia di Spezia. “Andava in bicicletta, passava da 
Castiglione, Mola e giù fino a Carro”. Don Nando doveva costruire, una 
pulsione forte che gli faceva movimentare e ribaltare qualsiasi situazione 
in cui si trovasse. “Riunì subito un gruppo di giovani di Azione Cattolica. 
A Castello ha messo in moto tutto quello che ha potuto. Dopo un anno 
gli subentrò don Lelio Podestà e don Nando diventò curato a Lavagna. 
A fine luglio 1945 partecipò ad un convegno ad Assisi, dove era stato 
promosso un incontro per sacerdoti e laici dove si voleva mettere a punto 
la campagna dell’Azione Cattolica “Salviamo il fanciullo” voluta da Papa 
Pio XII. Qui sta il seme dell’Opera del Villaggio.”

1946
Da Assisi a Villa Parma il passo è breve.
Coadiutore presso la Parrocchia di S. Stefano di Lavagna, poté vedere 

dal vivo la situazione di degrado della città: povertà, analfabetismo, famiglie 
distrutte. Le suore Gianelline per ringraziare il Cielo che la guerra le aveva 
risparmiate, offrirono i locali per i ragazzi di don Nando. Il cotonificio 
finanziò il doposcuola. In questo quadro don Nando intraprende la sua 
attività a sostegno dei ragazzi bisognosi realizzando a Lavagna, presso 
Villa Parma (10 ottobre 1946), un centro di aggregazione, ossia un luogo 
dove veniva offerta loro assistenza e ospitalità. Un’ opera simile nasce 
poco dopo a Chiavari presso il Conservatorio delle Suore Gianelline: sono 
questi gli inizi dell’ “Opera Diocesana Madonna dei Bambini Villaggio del 
Ragazzo”.

Lo chiamarono a Chiavari con il ruolo di segretario della Pontificia 
Commissione Assistenza, e poi dell’Opera Diocesana Assistenza. 
Contemporaneamente, con quello stile che lo accompagnò sempre, 
passò alla ricerca degli strumenti che potessero aiutare la completa 
realizzazione del progetto e dargli stabilità. Prima tappa il I Ministero degli 
Interni, sezione aiuti post-bellici. E questo fu una costante: il lavoro di 
aiuto deve essere frutto della generosità di alcuni e della collaborazione 
degli Enti Pubblici. L’affronto dei problemi derivati dalla povertà, l’affronto 
del disagio, in qualsiasi forma si presenti, è responsabilità della Chiesa 
e della Società Civile. In questo senso don Nando si adoperava per 
fornire ai ragazzi che assisteva un’ educazione scolastica. Obiettivo che 
raggiunge grazie ad una convenzione con il Provveditorato agli studi di 
Genova dando così vita alle prime scuole elementari e alle famose classi 
“sesta”, “settima” e “ottava”. Il problema dell’educazione viene presto 
affiancato da quello dell’occupazione dei ragazzi, unico vero antidoto 
all’emarginazione e alla delinquenza. Nasce così in don Nando l’idea di un 
Centro di Formazione Professionale: i primi laboratori (falegnameria per i 
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ragazzi e sartoria per le ragazze) sono realizzati ampliando la struttura di 
Villa Parma in Lavagna.

1947
Partono le prime colonie estive a Bedonia. Don Nando aveva fiducia 

illimitata in Pippo e tutto passava dalle sue mani. “Ho seguito io le 
contabilità finché ho potuto, ci andavo la sera dopo il lavoro”. Pippo era 
confidente e consigliere, seguiva i contatti del Don e le operazioni di 
finanziamento. E conosceva quella delicata tessitura politica che il prete 
del Villaggio ha sempre affrontato con semplicità e umiltà, con l’anima a 
nudo per i suoi ragazzi. “Non andava mai dai politici a dire mi servono 
soldi per fare miracoli, ma si presentava con una formula operativa. Prima 
di tutto comunque c’era il prete. E la Provvidenza ha governato secondo 
la sua logica”.

1951
L’opera diocesana Villaggio viene costituita nel 1951”, fu necessario 

dare une veste giuridica all’istituzione sorta qualche anno prima, don 
Nando pensò di legare quella giovane struttura al nome della Madonna, 
veramente madre per tanti ragazzi bisognosi, ed invocarne perennemente 
la protezione. Fu così che il Fondatore decise d’intitolarla, in sintonia 
con il proprio Vescovo mons Francesco Marchesani, “Opera Diocesana 
Madonna dei Bambini Villaggio del Ragazzo”.

Nella prima sede del Villaggio a Chiavari, nella casa delle Gianelline in 
riva al mare, chi entrava dalla porta di via Colombo, alzando lo sguardo 
scorgeva la statua della Vergine con le braccia aperte come ad accogliere. 
La statua fu poi portata in trionfo in tutte le colonie estive della diocesi, molto 
spesso accompagnata dallo stesso vescovo monsignor Marchesani.

Di quella statua, in semplice gesso colorato, attualmente collocata 
nella sala mensa di San Salvatore, una copia in marmo è stata poi posta 
nel cortile d’ingresso del Centro professionale, ove si trova ancora oggi in 
atteggiamento accogliente

1956
Grazie alla donazione del terreno nelle vicinanze del castello di San 

Pier di Canne, viene realizzato il Centro Agricolo di San Pier di Canne 
la cui finalità è quella di fornire ai giovani dell’entroterra valide nozioni di 
agricoltura (parte di questi locali nel 1984 saranno destinati ai portatori di 
handicap e poi ai tossicodipendenti).

1960
Nel frattempo stava nascendo l’era industriale e con essa la necessità di 

qualificare i ragazzi nei settori dell’industria e dell’artigianato: occorrevano 
però strutture più ampie. Uno degli attori dilettanti del più antico teatrino 
della parrocchia di Rupinaro, quello sito nella cappella gentilizia di palazzo 
Marana, l’attore muto, ora avvocato Erasmo Gagliardo, ottenne in dono 
per don Nando l’aeroporto per dirigibili di San Salvatore. Su quel terreno 

con progetto donato da un altro amico d’infanzia, l’architetto Franco del 
Monte, don Nando realizzò il nucleo centrale del suo antico sogno e fece 
sorgere l’imponente centro per i ragazzi.

Individuato il sito fu acquistato grazie all’intervento dell’allora Prefetto 
di Genova.

Nasce così nel 1960 un complesso di m2 27.900 articolato in un 
padiglione per l’istruzione professionale, ambienti per le scuole, palestra, 
campi sportivi, sale di ricreazione. Il Centro di Formazione comprende 
reparti di meccanica, falegnameria, elettronica, elettrotecnica ed 
informatica, dove tuttora si svolgono corsi di formazione in collaborazione 
con gli Enti Pubblici: obiettivo del Villaggio del Ragazzo è sempre stato 
quello di creare una formazione non fine a se stessa ma legata ai bisogni 
del territorio. È degli anni ‘60 l’istituzione di una delle prime Scuole Medie 
Statali a tempo pieno.

1978
Nel 1978 don Nando decide di allargare la sua attività anche al settore della 

tossicodipendenza e, con la collaborazione della Caritas Diocesana, avvia 
nel 1978 una Accoglienza nel Convento delle suore Clarisse: la struttura si 
trasferisce nel 1984 nella canonica di Santa Margherita di Fossa Lupara (Sestri 
Levante), nel 1985 a Villa Morasca di Costa Zenoglio (Castiglione Chiavarese) 
e nel 1999 a Chiavari, località San Pier di Canne, dove definitivamente si avvia 
l’esperienza della Comunità Terapeutica, la cui offerta educativa si compone 
di colloqui di sostegno e formazione professionale

1980
In questi anni ‘80 gli alunni che frequentavano le scuole dell’obbligo, nel 

Centro di San Salvatore, erano 500. In questo anno, conclusa l’esperienza 
della Comunità Terapeutica presso il Monastero delle Clarisse in Chiavari, 
si avvia la realizzazione di un centro diurno presso Villa Grimaldi in 
Lavagna. Questo progetto educativo assistenziale proviene dall’originalità 
del Don. Gli utenti sono tossicodipendenti e malati psichiatrici; provengono 
dal territorio.

1984
Il Centro Agricolo di Sampierdicanne viene utilizzato per l’intervento 

verso gli handicappati adulti e per la realizzazione di una Casa Famiglia 
per i tossicodipendenti).

Ancora un altro degli amici di ieri, Titti Costa Zenoglio, che nacque e 
visse nel rosso palazzo di famiglia che si affaccia su via Andrea Doria, 
lasciò in eredità a don Nando tutti i suoi innumerevoli immobili, tra cui Villa 
Morasca di Castiglione Chiavarese, collocazione stabile per la Comunità 
Terapeutica.

1990
Ancora un amico gli finanziò l’acquisto del “Benedetto Acquarone” e, 

negli anni ‘90, all’età di 70 anni, don Nando poté intraprendere una nuova 
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avventura: il Centro Sociale Polifunzionale in Chiavari, una struttura che 
si estende su 17.000 mq di superficie.

La struttura offre servizi per anziani (biblioteca, sale sociali), disabili 
(aule fisioterapiche, ambulatori) e minori in situazioni di disagio.

Tutta la popolazione può frequentare il complesso che dispone inoltre 
di una sala convegni, vari spazi attrezzati per lo sport e le attività ricreative, 
di un centro di aggregazione giovanile, una piscina terapeutica e altri 
servizi. Quindi don Nando ha voluto l’adorazione eucaristica tutte le notti: 
le “Lampade Ardenti” accompagnano con le preghiere l’opera di carità 
degli operatori.

Ultimo gioiello nato dalla fervida capacità creativa di don Nando è il 
“Piccolo Monastero” all’interno del Centro Benedetto Acquarone. È una 
casetta riservata a piccoli gruppi di suore di clausura che necessitano di 
cure fisiche e fisioterapiche.

2003
Nel 2003 è completata la ristrutturazione del Centro Costa Zenoglio 

(già destinato al recupero dei tossicodipendenti negli anni ‘80), che oggi 
accoglie soggetti affetti da disabilità e in disagio sociale.

2006
Don Nando muore il 6 luglio 2006; l’8 luglio il Vescovo diocesano mons. 

Alberto Tanasini, il Vescovo emerito mons. Daniele Ferrari, il presbiterio e 
tutta la famiglia diocesana di Chiavari celebrano il suo funerale, rendendo 
grazie a Dio per il dono alla chiesa di mons. Nando Negri che ora Egli ha 
chiamato a sé, al compimento d’una vita offerta ogni giorno nell’amore per 
Dio e per gli altri, in particolare i piccoli e i poveri.

Ricordando don Nando vorrei utilizzare fare un breve preambolo sulle 
motivazioni del lavoro richiesto dal vescovo Alberto alla commissione 
di “Periti Storia”, così come definita nella introduzione della causa di 
canonizzazione di don Nando, e poi raccontare in tre brevi flash alcuni 
spunti di scritti di don Nando, da cui partiremo per svolgere il lavoro a 
cui il vescovo ci ha chiamati. Se resterà qualche momento, vorrei anche 
raccontare due o tre aneddoti, per lasciare a tutti voi stasera un ricordino 
del prete che molti di noi hanno incontrato nella propria vita, e di questo 
ringraziamo il Signore per avercelo fatto incontrare, abbracciare, scrutare 
nei suoi occhi azzurri, la gioia e la speranza. Questo sacerdote che in 
tutta la sua esistenza terrena, incessantemente, ma sommessamente, in 
punta di piedi, nella sacra libertà della persona incontrata, ha indicato con 
il suo esempio la strada della santità.

Sono onorato di far parte con padre Mauro Gioia e Pierluigi Pezzi della 
Commissione di Periti Storia costituita con decreto del vescovo Alberto 
in data 8 maggio scorso. La Commissione, insediata da mons. Gero 
Marino, vicario generale e postulatore della causa di canonizzazione 
del servo di Dio Ferdinando Negri, ha il compito di raccogliere – come 
aveva accennato prete Rinaldo – scritti e documenti che abbiano qualche 
rapporto con don Nando e con le opere da lui fondate. Al termine 
dell’indagine, che per essere esaustiva e osservante al decreto del 
vescovo – non sarà probabilmente brevissima come prete Rinaldo ci 
invita a fare – la commissione preparerà uno studio critico, sia degli scritti 
del servo di Dio che dei documenti e presenterà al vescovo una relazione 
completa del lavoro compiuto insieme ad un giudizio circa l’autenticità e 
del valore dei documenti e sulla figura del servo di Dio, così come emerge 
dai suoi scritti e dalla documentazione ad essa relativa. L’incarico così 
affidato dal vescovo è stato da noi colto, devo dire, con trepidazione e alto 
senso di responsabilità, consci del particolare compito a cui siamo stati 
chiamati. Padre Di Gioia, che presiede la commissione, ha pregato chi vi 
parla e Pierluigi Pezzi, pure presente, di salutare i partecipanti a questo 
incontro, che certamente hanno conosciuto – tutti, tutte queste persone, 
hanno conosciuto, incontrato e amato in vita don Nando, e assicurare loro 
ogni nostro possibile impegno per dare doverosa osservanza a quanto 
richiesto dal vescovo.

La ricerca degli scritti e dei documenti è dunque iniziata. Questo mio 
intervento oggi ha il solo scopo di cogliere e ricordare qualche momento 
di un lungo percorso sulla strada di santità di un prete speciale, molto 
speciale – chiedo scusa per questa … - naturalmente – son tutti speciali i 
preti, ma con don Nando ho fatto un certo cammino di vita – naturalmente 
sono solo alcuni flash di una vita dedicata interamente a Dio, agli uomini e 
donne, specialmente ai giovani, una vita vicina e in aiuto ad ogni povertà, 
raccontata dal periodico “Il Villaggio” a partire dal 1988. Sino ad allora 
poco era stato scritto e raccontato, nonostante che l’opera avesse avuto 
inizio da almeno quarant’anni.

Il vescovo mons. Ferrari presentava il primo numero del giornale 
“Il Villaggio” con queste parole: “Dice la Scrittura che è buona cosa 
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tenere avvolti nella umiltà e nel silenzio i doni e le opere di Dio”. È ciò 
che ha fatto finora il Villaggio di San Salvatore, che si è beneficamente 
esteso nelle sue attività fino ad abbracciare recentemente l’avvio ad una 
decorosa professione degli ex-drogati e l’assistenza ai casi più difficili di 
handicappati, eravamo nel 1988. Continuava il vescovo Ferrari: “Il Villaggio 
finora ha fatto molto, anzi moltissimo” – erano già passati quarant’anni – 
“ed ha parlato poco, anzi, non ha parlato per nulla; ma ciò, anche se 
va a vanto di questa istituzione, ha comportato due notevoli danni, è 
mancata una voce di collegamento tra il Villaggio e gli ex-allievi” – che 
sono centinaia, direi oggi migliaia – “ed è mancata ancor più una puntuale 
ed accurata informazione presso le comunità cristiane e presso tutte le 
persone oneste, di ciò che compie e di ciò che necessita il Villaggio” – e 
continuava … “è necessario infatti” - scriveva ancora il vescovo Daniele – 
“che un’opera così importante venga conosciuta, apprezzata e soprattutto 
aiutata, ma ciò non è possibile senza un apposito organo di informazione. 
Nel Vangelo, d’altronde, Gesù stesso incoraggia al linguaggio dell’opera 
buona, affinché venga glorificato, mediante questa, il Padre che è nei 
cieli. Auspico pertanto che il nuovo periodico” – diceva mons. Ferrari – 
“raggiunga il suo scopo, rivelando a credenti e non credenti cosa significhi, 
e a quali lidi approdi una fiamma di carità che si accende in seno alla chiesa 
di Chiavari” – e continuava …”è così che don Nando, sempre ubbidiente 
al suo vescovo ha dato il via, e noi con lui, al giornale che tutt’oggi 
racconta la storia del Villaggio del ragazzo”. In questo momento, proprio 
grazie agli archivi del giornale, riusciamo meglio a raccontare don Nando. 
Il giornale, strada facendo, non solo ha raccontato la storia dell’opera e il 
pensiero di don Nando, ma è stato strumento d’approfondimento di molti 
temi dell’esistenza umana, sempre col rispetto dell’altrui pensiero, ma con 
la fermezza dei valori fondamentali proposti dal Vangelo.

Tre spunti, tre spunti su mille di don Nando, sfogliando “Il Villaggio”:
Anno I giugno 1988, scrive don Nando: “Lo so che nella società molti 

sono i segni di depravazione, grande è l’egoismo, ma il Villaggio non 
condivide, e non può condividere il senso di pessimismo indiscriminato 
che va diffondendosi e sembra non risparmiare taluni ambienti. Questa 
gioventù è insidiata certamente da tanti diffusori di corruzione e di malizia, 
ma non insensibile al messaggio del Vangelo, che presentato nella sua 
genuinità è affascinante anche per i giovani del nostro tempo, perché 
sempre si tratta del suo significato più alto, di una parola d’amore. Su 
questa linea il Villaggio” – diceva don Nando – “continua a camminare nella 
certezza che la carità vince l’odio e fa presa, risanando anche la piaga più 
profonda. È il messaggio, prima ancora la vocazione del Villaggio, questa, 
far penetrare l’amore, con l’iniziale maiuscola, nel tessuto spirituale dei 
suoi villaggini attraverso l’opera costante dei suoi istruttori, assistenti, 
operatori, animatori, che costituiscono come la nervatura di tutta l’opera. 
Non si riesce purtroppo ad arrivare a tutto, gli impegni sono numerosi” 
– diceva don Nando – “e gli oneri finanziari sempre più pesanti” – e 
continuava … “è una cittadella dell’amore, tutti sono chiamati a collaborare 
alla sua edificazione e al suo funzionamento”.

Secondo spunto, novembre ’88, scrive don Nando: “Dico grazie di 
cuore a tutti i benefattori ed enti privati, che in varie forme danno ossigeno 
al Villaggio, per questa impresa che non è disperata, anche se spesso 
conosce ore di angoscia, sofferenze e contrasti, mai di delusioni, perché 
questo lavoro non è un mestiere, ma una missione. Cosa rispondere 
a coloro” – diceva don Nando – “che se pure in forma, in buona fede 
prendono le distanze con argomentazioni di questo tipo: aiutare gli orfani, 
gli handicappati, i vecchi, sta bene, ma per coloro che hanno scelto di 
farsi del male” – si riferiva alla droga, naturalmente – “con le loro mani, 
proprio non ci sentiamo di intervenire, tanto più che per loro non si può fare 
niente.” – così diceva qualcuno, in allora – “E se qualcuno ci domandasse” 
– chiedeva don Nando – “come avete avuto il coraggio di intraprendere 
questa strada, sbarrata dall’incomprensione di tanti e dalla ripulsa spesso 
ostinata degli stessi interessati? Nessuna risposta ci sembra più eloquente 
di quella di sant’Agostino” – diceva don Nando – “Così vuoi smarrirti? Così 
vuoi perderti? Ma io con tanta maggiore forza non voglio questo.

Terzo spunto, anno IX, ottobre ’96, scrive don Nando: “Solidarietà 
umana e carità cristiana. Sono cinquant’anni che il Villaggio” - in allora 
– “che il Villaggio stende la mano per venire incontro alle situazioni più 
bisognose, di aiuto e di luce, nella nostra gente. Fin dal partire, nel lontano 
1946, quando le necessità erano le più elementari, per vivere l’istituzione 
è stata impegnata per l’alimentazione dei bimbi, per i soccorsi sanitari 
essenziali. Così sostenuti e confortati i giovani corpi di quei fanciulli, il 
programma si rivolse subito all’istruzione.” – ecco, questo è il tema che ha 
trattato in modo meraviglioso mons. Rollando – “Contemporaneamente i 
fanciulli, i residenti nelle svariate parrocchie della diocesi, frequentavano i 
campi estivi, le colonie invernali, e c’è chi ancor oggi ricorda la rudimentale 
piscina ricavata in un angolo nel cortile delle Suore Gianelline, sede del 
Villaggio di Chiavari. Oggi come allora, e come sempre, non è mancato 
l’aiuto” – diceva don Nando – “seppur in diverse forme e diversi mezzi. 
Sarebbe lungo e quasi impossibile ricordare tutti i benefattori, che dal 
cielo godranno adesso della ricompensa della loro carità. Questo dono 
da persone sconosciute porta davvero le sembianze della provvidenza, il 
Villaggio la ringrazia e guarda in cielo per incontrarla”. Ecco, la provvidenza, 
quante cose mi ha insegnato, quante cose ci ha insegnato don Nando. 
Facevamo i consigli di amministrazione e la parte finanziaria, beh, era 
trattata in mezz’oretta, e poi diceva: “Andiamo a continuare il consiglio 
in cappella, e invocare la provvidenza. Perché c’erano i problemi, e la 
provvidenza poi arrivava, puntualmente arrivava.

Questi quindi sono tre dei numerosi pensieri e scritti di don Nando, 
che stasera sono ricordati nel nostro incontro. La commissione avrà il 
suo bel daffare, e quindi non riuscirà a fare prestissimo, prete Rinaldo, a 
raccogliere tutti, così come è citato dal decreto del vescovo, ma lo farà con 
spirito gaudioso, perché ripercorrendo i pensieri percorsi da don Nando, 
nella fiduciosa attesa, imitando per quanto possibile la sua perseveranza, 
e la sua gioia nel Signore.

Ora vorrei concludere con un paio di aneddoti, descritti nel libro che ho 
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curato, nel terzo libro che ho curato, perché altri due ne avevo fatto prima. 
“don Nando dall’Eucaristia alla carità”, subito dopo la sua morte, edito nel 
2008 da Internos Editore. Aneddoti tutti belli, alcuni curiosi e animati da 
uno spirito superiore.

Ecco, questo … è domenica pomeriggio, ricevo una telefonata da 
don Nando, mi dice “sono invitato questa sera ad una serata del Leo 
Club alla Piscina dei Castelli, ti passo a prendere alle nove per andare 
insieme. Qualche minuto all’ora stabilita … il don … breve conversazione 
con Rosetta, saliamo in macchina e via per essere puntuali all’incontro in 
discoteca, dove i giovani Leo hanno preannunciato un incontro con don 
Nando e poi una raccolta di soldi per le opere del Villaggio. Don Nando 
accoglieva sempre l’invito, specialmente quando veniva fatto dai giovani, 
a partecipare a eventi, a manifestazioni, e poi con il preciso fine anche di 
raccogliere fondi per la sua opera sempre in divenire; – così è stato per 
sessant’anni – alle nove e un quarto della sera s’arriva alla discoteca, 
ma la porta è chiusa. Don Nando resta sorpreso, ma come? Colgo il suo 
senso di sorpresa e gli chiedo per quale ora era l’invito – ma dopo cena, 
dice il don. Beh, rimaniamo seduti in auto e cominciamo a pregare; dopo 
qualche decina del rosario il don si informa delle abitudini dei giovani e 
si incuriosisce quando gli dico che i giovani ai nostri giorni usano andare 
in discoteca dopo le ventitré, o giù di lì, e rincasano nelle prime ore del 
mattino. Don Nando ascolta, e poi continua “continuiamo a pregare”, 
un po’ a pregare, un po’ a sonnecchiare. Ogni tanto facciamo qualche 
considerazione sugli usi e costumi dei giovani, sempre tanto amati, e per 
i quali don Nando ha speso per tutta la sua vita ogni energia. Dopo un 
paio d’ore, ecco arrivano i primi giovani Leo, questi sono i figli e gli amici 
dei figli, e degli amici dei Lions … spiego loro la nostra lunga attesa, 
dovuta ad una nostra scarsa conoscenza e frequentazione di discoteca. 
I ragazzi comprendono – una chiacchierata con il don – si organizzano 
e velocemente fanno anche una raccolta. Don Nando riceve il gruzzolo, 
ringrazia i giovani e ci si congeda entro la mezzanotte, ora tarda per noi, 
ma non per i giovani in un qualsiasi sabato sera. Nel viaggio di ritorno 
alla sua abitazione facciamo ancora qualche considerazione sui tempi 
e sulle abitudine dei giovani ai nostri giorni. All’indomani – erano tempi 
della catena della solidarietà, la raccolta dei soldi era destinata al centro 
Benedetto Acquarone, e un comitato ha lavorato per molti anni – don 
Nando annuncia al comitato, riunito per tale scopo, che al centro sorgerà, 
oltre quanto già progettato, una pizzeria con discoteca, dove i giovani, in 
un ambiente protetto, avrebbero potuto incontrarsi e frequentarsi, così 
come fanno tutti i fine settimana. Cos’ dispose, e fece progettare dai 
tecnici incaricati e dal fedele Dighero, che è qua presente; così è stata 
realizzata anche la discoteca.

Un altro aneddoto, la lambretta – da molti conosciuto, penso, questo 
aneddoto. In una gelida sera d’inverno, al termine di una riunione del 
consigli d’amministrazione dell’opera diocesana, il don si accinge a far 
ritorno a casa – abitava a Chiavari, col fratello Gigetto, un appartamento 
in corso Genova – indossa un cappotto, avendo cura di ripararsi sotto 

con alcuni fogli di giornale, e poi ancora con un altro cappotto sdrucito, 
avendo cura stavolta di indossarlo con l’abbottonatura dietro per riparare 
meglio il corpo. In una sera d’inverno, è già calata la luce del giorno, deve 
percorrere alcuni chilometri della provinciale di San Salvatore, a Chiavari, 
sempre molto trafficata a quell’ora e poi attraversare il centro di Chiavari 
per raggiungere la sua abitazione dall’altra parte della città. Mi dicono al 
Villaggio che ciò si ripete da tempo, e che in questi ultimi anni è incorso in 
un paio di incidenti, senza danni, né alla vecchia lambretta degli anni ’50, né 
fortunatamente alla persona, ma che nonostante le raccomandazione dei 
suoi più vicini collaboratori, e perfino del vescovo, il don ha sempre reagito 
con l’ostinazione tipica dei santi, e non ha mai risposto al suggerimento di 
mollare il mezzo, che lo rendeva libero e indipendente, gli permetteva di 
scorrazzare in ogni momento del giorno e della notte con la sua vecchia 
lambretta. Vi era sempre motivo di spostamento, visitare un ammalato 
in ospedale, andare a confortare e sostenere una persona anziana, 
incontrare una persona diversamente abile, incontrare un giovane con 
problemi di droga, o schiava della prostituzione, o solo andare in cattedrale 
per una concelebrazione o a far visita al vescovo diocesano – è nota la 
sua costante presenza alla vita diocesana e la frequente consultazione 
del suo vescovo. Dopo qualche giorno l’incontro, anzi l’incontro di 
proposito. Gli rivolgo sommessamente la preghiera, che altri da tempo gli 
facevano, di abbandonare la sua vecchia lambretta; il Villaggio avrebbe 
certamente provveduto al servizio con un autista, di un giovane volontario, 
o di un collaboratore, per tutti i necessari trasferimenti ed esigenze di 
spostamenti. Don Nando mi guarda con mezzo sorriso, ma ben convinto 
di voler continuare con la sua lambretta … “Ti te ghe metti anche tì?” è 
stata la sua risposta. Ho capito subito che la mia preghiera e invocazione 
non avrebbe sortito effetto alcuno. Ne parlo con il vescovo mons. Ferrari, 
che mi autorizza a fare la voce grossa. Dico a don Nando “è un ordine 
del vescovo, e se continui ad essere disobbediente all’invocazione del tuo 
vescovo, alcuni di noi, me compreso, sospenderanno ogni collaborazione 
al Villaggio”. Per due settimane mi tolse quasi il saluto. Incrociandomi 
mi guardava con lo sguardo rabbuiato – anche i santi si arrabbiano – un 
giorno finalmente mi telefona “E va ben, lascio a lambretta, ho za infurmou 
u vescovo”. Sono corso al Villaggio, mi ha abbracciato calorosamente, e 
subito ha ripreso il discorso sui problemi e sui progetti del Villaggio, da 
dove con me li aveva lasciati qualche giorno prima.

Ancora, ce ne sono moltissimi, ancora uno, così facciamo tre e tre, e 
ho concluso. Un incontro con don Nando a Roma. Sapendo son Nando 
dei miei impegni in quel di Roma, un giorno mi telefona informandomi di 
essere nella capitale per quel tal giorno, chiedendomi di accompagnarlo in 
visita al Ministero degli Interni. Aveva – come diceva mons. Rollando – una 
continua frequentazione degli ambienti romani perché l’opera, occupandosi 
di formazione professionale dei giovani, di assistenza ai diversamente 
abili, di ricupero dei giovani con problemi di droga, ha sempre collaborato 
con le istituzioni, stato, regioni, provincia, comuni. I viaggi di don Nando 
a Roma erano quindi frequenti, così come erano frequenti gli incontri con 
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ministri, sottosegretari, direttori generali, funzionari di ogni ordine e grado. 
Il don era conosciuto da tutti, politici d’ogni tendenza politica, e dagli addetti 
alla burocrazia, tutti gli uomini politici di destra, centro sinistra, hanno 
sempre avuto di don Nando prete, responsabile dell’opera diocesana, una 
grande considerazione e stima … tutti, nessuno escluso, questo lo posso 
testimoniare. Con il suo fare modesto e apparentemente sottomesso, e 
con la sua veste, magari sdrucita, sempre con la sottana alla don Bosco, 
era ricevuto e riceveva frequentemente i grandi della politica – ricordo 
alcuni, Fanfani, Andreotti, Taviani, Scalfaro e molti altri. Ci si incontra a 
Roma al Ministero degli Interni, annunciati dal commesso di turno – si 
chiamano così gli uscieri ministeriali, in alta uniforme – ci introducono 
nell’anticamera del segretario particolare, dopo uno o due minuti appare 
il ministro in persona, che sorridente abbraccia don Nando con l’affetto 
di un vecchio amico. Gli addetti alla segreteria sono visibilmente stupiti 
dal passaggio del ministro sottobraccio all’umile prete, con l’abito un po’ 
abbondante – sicuramente non era fatto su sua misura – sicuramente 
donato da un confratello di più robusta corporatura. Il don chiede sempre 
con umiltà e quasi sottovoce chiede la provvidenza del ministro, che gli è 
concessa, come di consueto, perché sapeva chiedere, sempre e soltanto 
per l’opera ciò che era possibile. Conosceva bene i difficili passaggi – 
erano anche altri momenti, per la verità – conosceva bene i difficili passaggi 
della complicata burocrazia ministeriale, e poi più recentemente di quella 
regionale. Ebbene, dopo i convenevoli di rito, ancora accompagnati dal 
ministro sino all’ascensore, facendo a ritroso il passaggio attraverso le 
tre stanze della segreteria, ripetutamente sorpresa per la particolare 
accoglienza all’umile prete … i segretari … si lascia il Ministero risalendo 
sull’auto che di primo mattino aveva condotto al Ministero. Era partito 
di mattino presto per arrivare, così faceva, e ritornava poi nella stessa 
giornata. Sono ormai le due del pomeriggio, l’ora di pranzo per Roma, 
propongo a don Nando una trattoria che ben conosco, in Trastevere, 
intendendo offrire al don e al giovane autista, che sorride compiaciuto, un 
pranzetto alla romana. Don Nando, seduto come sempre dietro, mi ferma 
nel mio dire, stavo proponendo un piatto succulento della cucina romana 
“Nu, nu Francescu, ho purtou tutto mi”. Ci fermiamo al prossimo spiazzo 
di sosta, e tira fuori un sacchetto di plastica; avvolti in carta stagnola due 
panini per me, due per il giovane autista, e due per lui – anche i succhi di 
frutta c’erano. Accolgo senza ribattere la proposta del don, nel sacchetto 
di plastica aveva pure il succo di frutta per l’autista e per me, e dopo 
la consueta preghiera ci siamo salutati felici, loro, don Nando e l’autista 
sulla strada di ritorno al Villaggio ed io restando a Roma, rimanendo … 
rimandando il mio pranzetto a Trastevere per il giorno dopo.
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









   




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
 





          

           





  




           
 

   

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


      

       


        
      









      






      


  

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           
        



 








 
          



   
           
      
  





        
  


         

       














  

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





       
      
 
       

       

       




      
      
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     

     

 


     
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     
   


   
 
 




 

      
       

 
       




       
       




         










  


       

   
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       






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
          

 


          



    

 







    


    
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

       
    

  



       







       
         



 


     
 
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 
      


   

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 



 



         
 




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        
   
   



 
    



 
  

       

      
 

 

     


  
     









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         
     
           

  



38 39

      


      





     








      
        
 
      


     
     

    




 
        

   





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       
    

       


 
       


  
      



   

      

       




      
        








         
    


 






      





       
      
    



        
     
    


      



       











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

       
     
    

      
        


   

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
          

           

   

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           














 







   


 






          



         

    
 











  

 
  



 



 

 
 



 




 
 

    

  
  


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



 





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
 





 



























  
      


        

       

        










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

         
 



    

 

   
 



             
      


           
 

         



   

 






       


       
      


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       

       


        


      
         
    
     

     
      


 

   



      
    

    
  
    

       


        




        
      


       
        



       
     
     

        
  


       


       



 
      

 


 
       

        

     
        

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  
                 
   
          
  
          
   
   
            
         
    
     
    
     
            
              
    
     
  
            
    
 
       
      
    
           
 
       
    
      
    

     







          



            
          










    











  

 


   












 

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      

 


  
   







      


       

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


       
  

      


       
      



       

         

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 
       




    


       



       







 
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     

 
 


         
        

       


 
       


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

       

   



     

      
      





   


  

  









        
      

       

     


      

 


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
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
 


 
      
       

   

 

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
       


      






  
        


       

         


 



    
         




 
     
  






 


  

      
   





     
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
    
      
     
      




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 
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







 






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
         
 




          

  

          


            

      




            
 
            


            
  

  

  
  



 


      

           




          
   
          
         

 




        

 

        
      
       
      
   
      
      

      
       

    
    

      
       



     
      




        
      

      

      

      
 
  

         





       




 
        
       
 
      
       
 
  
         


































 






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
























 




   
            
        


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